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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

nn anno L., 16 — per un semestre L, 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
nent.& — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti. non disdettati s! In- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N. 195 
  

Giornala 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In ernee signatos iura quod alma tegant? 

I 

cattolico de! 

  

Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amora: 

   

Quas vicit mundum, vincat st ipsa modo. 
Parros Archiep. Utinon. 

    

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 — Per avvisi dopo la firma 34 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissim!, 
  

Sabato 29 Agosto 1903 

  

Fuori i clericali! 
Una circolare di Baccelli avvisa che è 

stato costituito il Consiglio dell’ Ufficio 
Nazionale del Lavoro in Roma; ma men- 
tre noi vi vediamo inclusi i nomi di pa- 
recchi secialisti, i quali hanno così otte- 
nuto l’ ingresso nell’ Ufficio, quali rap- 
presentanti di organizzazioni lavoratrici 
(accenniamo a Reina, Verzi, Cabrini, Vez- 
zani, Chiesa ecc.) è cor un vero senso 
di pena che noi dobbiamo constatare 
come nelle nomine a tale Ufficio, i cat- 
tolici, che pure possiedono una non di- 
sprezzabile organizzazione professionale, 

vi sono stati completamente dimenticati, 

. dell’arcivescovo di Colonia. 

o a dir meglio, ne sono stati deliberata-. 

mente esclusi. 

beratamente esclusi: e ciò perchè noi sap- 
piamo troppo bene come la Presidenza 

del Secondo Gruppo dell’opera dei Con- 
gressi, non ha mancato affatto 3] suo do- 
vere; e cioè più e più volte insistè presso 

il Ministero d’ Agricoltura, Industria e 
Commercio, (Ufficio del Lavoro) perchè 
in omaggio all’art. 2 della legge 29 giu- 
gno 1902 (il quale attribuisce il diritto 
di nomina di tre Membri del Consiglio. 

del lavoro alla Federazione Italiana delle 
Società di Mutuo Soccorso) fosse tale di- 
ritto riconosciuto alla nostra « Federazione 

delle Società operaie cattoliche di mutuo 
soccorso », la quale era stata fondata fin 
dal 21 gennaio 1902 in apposita adunanza 
tenuta a Vicenza; ed il Ministero che ri- 
chiese alla Presidenza del.II Gruppo, un . 
primo e pei un secondo esemplare del- 
l Annuario contenente tutti i dati relativi 

alle nostre Società Operaie di Mutuo Soc- 
corso, non poteva assolutamente ignorare 
la esistenza; onde è che si vede come il 

giusto diritto dei cattolici federati nelle 
Associaziazioni nostre di Mutuo Soccorso 
fu dal Ministro deliberatamente calpestato 
contro ogui ragione di legge e di equità 

Fu deliberatamente calpestato non solo, 
ma fu anche ingiustamente calpestato. 
Quando infatti si pensa che questa nostra 

Federazione nazionale fra le Associazioni 
cattoliche italiane operaie ed agricole di 

Mutuo Soccorso, conta più di 550 Società : 
con un numero complessivo di soci, 
aventi diritto al sussidio in caso di ma- 
lattia, di oltre 60,000, e di 2000 soci be- 
nemeriti e onorari, ognuno vede come 
anche per la importanza stessa della Fe- 
derazione, pure prescindendo dalle ragioni 
che si ricavano dalla legge, essa aveva 

tutto il diritto di essere tenuta nella più 
grande considerazione; e lo ripetiamo: è 
con senso di vera pena che dobbiamo 
registrare questo feroce ostracismo dato 
ai rappresentanti della nostra Federazione; 
e ciò tanto più quando noi pensiamo che 
unico movente nell’ insistere per ottenere 
una rappresentanza nell’ Ufficio del lavoro, 
si era appunto quello di poter concorrere 
da un lato a migliorare il funzionamento 
delle singole Società confederate e dal- 

ld 

l’altro di far sentire lassù in alto la voce ’ 

di tanti sodalizi operai giustamente desi- 

derosi di essere presi in considerazione 
dagli alti poteri dello Stato. 

Purtroppo, anche questa volta, contro 
i più elementari criteri di legge e di 

equità, ha potuto ancora prevalere il 
concetto rabbioso e settario per il quale 
si vorrebbe dissonosciuta ogni e qual- 
siasi importauza alla organizzazione cat- 
tolica; perciò giusta e doverosa è la no- 
stra protesta per tale trattamento, che ci 
pone in una evidente condizione di in- 

- feriorità; e vorremmo che la nostra prote- 

sta arrivasse veramente lassù a quei si- 
gnori — tanto facilmente obbliosi e tanto 
superbamente sprezzanti — per farli certi 

che non per questa ingiustizia di più, si 
arresterà la benefica opera della nestra 
organizzazione, ja quale se aucora oggi 
si è potuta disconoscere, domani però, 
colla legge alla mano, saprà conquistare 
il posto che indubbiamente le compete 
tra le organizzazioni operaie italiane. 
  

Fotizie Vaticane 

  

La salute del S. Padre — Ricevimenti, 
Roma, 28. — Il Santo Padre sta benis- 

simo. Egli non si reca nei giardini Va- 
ticani causa i forti caleri di questi giorni. 

Sono quindi completamente infondate 
le dicerie dei giornali, riguardo alla sa- 
lute del Pontefice. i 

Stamane il Papa ricevette gli E.mi Gar- 
dinali Tripepi e Respighi, il Vescovo di 
Mileto e Mons. Talamo. Nel pomeriggio 
ricevette il Duca e la Duchessa di Mon- 
dragone e il Cardinale Gotti. 

  

Abbiamo scritto che ne sono stati deli. La venuta dello Czar e la pubblica sicurezza. 

Una lettera del Papa 
al Congresso cattolico di Colonia. 

Roma, 28. — L'Osservatore di ieri pub- 
blica una lettera in latino di Pio Xin 
risposta all’ indirizzo del Congresso cat- 
tolico di Colonia. 

Il Papa ringrazia delle felicitazioni fat- 
tegli per il suo avvento al ponteficato; 
loda le zelo e la devozione verso la Santa 
Sede dei cattolici tedeschi ricordando 
specialmente l’opera efficace di Windorst 
e rammenta con molta deferenza il suo 
predecessore Leone XIII e la benevolenza 
mostrata da lui ripetutamente verso la 
Germania della quale benevolenza 1’ ul- 
timo pegno è stata la nomina a cardinale 

  

Cose di Corte e di Governo 
  

Roma, 28 — Da fonte officiosa, si an- 
nuncia che il ministero dell'interno già 
prende le misure necessarie, perchè in 
occasione della visita dello Czar, il fun- 
zionamento dei servizi di pubblica sicu- 
rezza non lasci nulla a desiderare. 
Versauo in tale circostanza in Roma 

gran numero di guardie e carabinieri e 
molti dei più abili funzionari di polizia 
delle altre città del Regno. 

Per le case popolari. 

Roma, 28. — Prossimamente Baccelli 
trasmetterà al collega Carcano per l’ap- 
plicazione della legge sulle case popolari. 
Consta di 83 articoli. 

Su questo regolamento dovranno poi 
dare il parere il Consiglio del lavoro, il 
Consiglio di sanità e il Consiglio di Stato.   La riforma dell'on. Nasi. 

Roma, 28. — L’on. Nasi conta di pre- , 
sentare in dicembre l’annunziato progetto 
di legge per la riforma generale dell’ in- 
segnamento delle scuole secondarie. 
  

NUOVE DEFINIZIONI. 

L’on. Turati, parlando nel comizio di. 
Venezia, contro le disposizioni di Galim- 
berti disse che «democrazia non è volere | 
il bene dei popolo -— questo vogliono 
anche i tiranni (sic) — ma è ricenoscère 
negli interessati il diritto di conquistare 
il loro posto al sole». Così il Tempo. 

Merita pure di essere conosciuta la ‘ 
peregrina definizione di e libertà » data 

al Turati: « Ja vera libertà è quella di 
chiedere anche, se accomoda, la luna 
nel pozzo ». E° appunto la libertà dei 
pazzerelli e dei bimbi capricciosi. 
  

Le grandi manovre nel Veneto 
nre 

Ieri ed oggi vanno concentrandosi a 
Padova ed a Belluno tutte le truppe che 
dovranno prender parte alle grandi ma- 
novre. Anche i poveri soldati che ieri 
mattina lasciarono la vita o furono gra- 
vsmeute feriti nel disastro che ha sì 
dolorosamente funestato la nostra città 
— doveano prender parte a queste ma- 
novre. Invece, o puverinil... 

Le grandi manovre haono quest'anno 
un'importanza speciale; dobbiamo quindi 
tenerne ben informati i lettori, e percio 
inceminciame oggi col porre sotto i loro 
occhi le notizie che seguono. 

L’ importanza delle manovre. 

E° grande l’importanza delle attuali 
manovre di campagna. Infatti si tratta 
di fare in questi ultimi una manovra 
che ha tutta l’importanza di una possi- 
bile invasione nemica. 

Due grossi eserciti si vanno concen- 
trando a Belluno e a Padova. Il primo 
finge il nemico 0 come dicono oggi ‘0 
court l'austriaco già vittorioso di quelle 
opere di fortificazione che chiudono gli 
sbocchi di Val Lagarina, di Val Sugana 
e della R. d’Alemagna e della Pontebba, 
e avanzante a minacciare tutta la pianura 
Padana. 

L’altro invece rappresenta l’esercito 
nazionale che cerca di ritardare l’inva- 
sore immobilizzando anche quanto più 
può delle sue forze. 

La forza dei due eserciti 
è molto considerevole. 

Complessivamente ogni uno dei due 
partiti conta un 30.000 uomini di truppa, 
in tutto 60.000. 

Il “ partito rosso ,, invasore. 

Il partito rosso formato dal 5° corpo 
d’armata (chepì con fodera bianca) è co- 
mandato dal tenente generale Gobbo e 
il partito azzurro, formato dal III corpo 
d’armata è comananto dal generale Fecia 
di Gossato. 

Nel partito rosso (V corpo d’armata) 
sono compresi la 9* divisione (Verona) 
e la 10° divisione (Padova). 

La 9° divisione, già di stanza a Verona 
è composta dalle brigate Ravenna (37° e 
38° fant. e Valtellina (65° e 66° fant. l’una 
comandata dal generale Toselli, l’altra 
dal generale Marini. 
Gomandante in capo: tenente generale 

Bisesti, capo di Stato Maggiore Negri uf- 
ficiale d’ ordinanza Taccoli. 

La 10° divisione è al comando del te- | 
nente generale Radicati di Marmorito, 
capo di Stato Magg. capitano Del Pra 
Emmanuele, ufficiale d’ ordinanza tenente 
Savio; è formata dalle brigate Pinerolo 
(13° e 14° fanteria), (maggiore generale 
Aliprandi) e Palermo (67° e 68° fanteria), 
maggiore generale Rolando. 

Aggiungansi: la Divisione di Milizia 
Mobile: 105 e 106.° fanteria brigata Ales- 
sandria e 121 e 122° fanteria brigata E-| 
milia, — carabinieri, bersaglieri, artiglie- ; 
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ria, ecc. — Le truppe suppletive (telegra- | 
fisti 3.° genio — 6° bersaglieri, cavalleg- : 
geri Saluzzo, 15.° e 20.° artiglieria) — ca- ; 
valleria (lancieri Montebello, artiglieria a 
cavallo ecc. ecc.) 

Il “ partito azzurro ,, di difesa. 

Il partito azzurro è formato della V.* 
Divisione, brigata Pisa (29 e 30 reggi- 

mento fanteria) e della brigata Toscana 
(77 e 78 fanteria) e della IV. divisione 
rigata Forlì (43 e 44 fant.) e Lombardia 

(73 e 74 reggimento fanteria). — Truppe 

suppietive, e servizi di corpo d’armata 
(telegrafisti 3.° regg. genio, 12° bersa- 
glieri, cavalleggeri, Lodi 9° e 3.° regg. 

artiglieria) — cavalleria (regg. Nizza lan- 

cieri Vitt. Em., cavalleggieri Piacenza e | 
Vicenza brigata artiglieria a cavallo, — 
ciclisti, — savità ecc. — truppe alpine 
(7° battaglione alpini — artiglieria di 
Montagna, batterie 14° e 154). 

Gome si vede l’ esercito italiano {il par- 
tito azzurro), è completamente fornito di 
cavalleggeri per le pattuglie di punta e 
pel servizio d'informazione e d’ esplo- 
razione. 

I forti montanari del 7 Alpini vinti al 
confine ma fieri ugualmente della loro 

  

  
missione di esser primi nella linea del. 
fuoco son scesi dal Cadore in armi e Da- : 
gaglio e sotto gli ordini del generale ita- 
liano scendono pugnaci sui colli di Mon- 
tebelluna e Gonegliano. 

Come diceva egregiamente il Berico di 
qualche giorno fa, essi opponendo i loro 
petti quadrati al nemico irruente ripetono 

«a valle ciò che l’eca di tutti i loro monti 

ripete: Di qui non si passa. 
Sul campo è stato organizzato un forte 

servizio di informazioni. A tal. uopo sl 
fecero anche degli esperimenti con i pal- | 
loni Draghi frenati che hanno forma cì- 

; lindrica allungata. 
Essi saranno inviati alle manovre nel 

Veneto e serviranno come segnali per 
regolare l’andamente delle manovre. 
  

   

ù ® 

Nota ae commenti 

Propaganda meschinella 

fu quella tentata da repubblicani giovedì 
passato nella venuta a Uline dei Sovrani. 
Hanno voluto spargere dei fogliettucciacci 
clandestini, contenenti il programma del 
partito repubblicano italiano approvato 
nel Congresso nazionale di Firenze tenu- 
tosi nei gierni 27 e 28 maggio 1897, e 
confronti tra il regime monarchico ed un 
regime repubblicano ideale: questi con- 
fronti sono alquanto pungenti per la 
Monarchia. Sono cose di poca importanza, 
tanto più. che i detti fogli non vennero 
gettati in gran numero al pubblico, per 
quanto ci consta; e nol non le rileve- 
remmo se nor fossero contro ad un nostro 
serenissimo ideale. 

Non che nai amiamo metterci 

Prima dell’avvento al trono di Re Pie- 
tro esistevano quà e là delle simpatie nel 
partito radicale per i Karageorgevich, ma 
ma queste simpatie vennero a cessare 
come si comprese che tra. Pietro e i capi 
della congiura corse un accordo -vincola- 
tivo ancora prima della tragedia compiu- 
tasi al konak nella notte dell’11 giugno 
e che in base a quel segreto accordo il 
Karageorgevich si obbligava, nel caso 
della caduta della dinastia degli Obreno- 
vich, di assicurare la parte del leone nel 
governo al partito liberale, escludendo i 
radicali dal governo. 

In questo accordo sta la fonte delle 
grandi e serie difficoltà cui ha ora da 
combattere re Pietro e questo accordo 
dovrà finire — e in breve giro di tempo 
— a sforzare Re Pietro a tentare un ar- 
dito colpo di stato, onde liberarsi dalla 
prepotenza dei pretoriani e dagli intrighi 
del partito liberale ed aprirsi di tal guisa 
la via al popolo, oppure decidersi per la 
rinuncia al trono. 
  

SER BALECAANT 
  

Per due giorni abbiamo dovuto lasciar 
privi i nostri lettori delle notizie sull’in- 
surrezione balcanica. Riprendiamo oggi, 
accennando in breve anche alle più im- 
portanti notizie di questi due giorni. 

Un treno saltato in aria. 

Vienna, 37. — Un dispaccio da Adria- 
nopoli alla Società delle ferrovie Orien- 
tali a Vienna annunzia che la scorsa 
notte il treno proveniente dall’ Europa fu 
fatto saltare colla dinamite presso la sta- 

ALLA ESPOSIZIONE 

Trappe furono le cose d’indole citta- 
dina e provinciale che ci rubarono in 

questi giorni il limitato spazio del nostro 
giornale; per cui ci fu impedita anche 

la continuazione della rassegna della 
nostra Esposizione regionale. Aspettando 
che l’amico T. ci favorisca la continua- 

zione della rivista dell'Arte, imprendiamo 

oggi la pubblicazione della rassegna dei 
lavori femminili favoritaci da un’egregia 
signorina della nostra città, vera compe- 
tenza in materia. E il filo che oggi ri- 

prendiamo, non lo interromperemo, — 
salvo casi imprevisti, — fino a lavoro 

compiuto. Approfittiamo di questa occa- 
sione per avvertire i nostri lettori ad 
attendere all'importanza e serietà scien- 

| tifica delle nostre rassegne sull’ Esposi- 

| 

zione Kulalic-Burgas a 30 chilometri da 
Adrianopoli. Vi sono sei morti e quindici 
feriti più o meno gravemente fra cui tre 
impiegati ferroviari. 

Costantinopoli, 27. — L’attentato alla 
dinamite sul treno delle ferrovie orien- 
tali colpì specialmente il vagone servente. 
da cucina. Tre vagoni però furono di- 
strutti. Sei sono î morti fra cui il capo 
cuoce, un suo aiutante, un fanciullo e 
due donne turche. Dodici sono i feriti 
tra cui tre impiegati delle ferrovie. Uno 
individuo fu arrestato come autore del- 
l’attentato. Si sta sulle traccie dei com- 
plici. Si è aperta una severa inchiesta 
per ristabilire le responsabilità. La linea 
non è interrotta, la sorveglianza dei treni 
è raddoppiata. 

Costantinopoli, 28. — Iersera una gran- 
de affluenza dei mussulmani, alla stazione 
Sirkedgi a Costantinopoli attendeva l’ar- 
rivo dell’Oriente-erpress, che conduceva i 
feriti in seguito all’attentato ferroviario. 
Non si ebbe a verificare alcun incidente. 

Nuove misure militari della Turchia. 

Costantinopoli, 28. — Continuasi a in- 
viare rinforzi nel distretto di Kirkkilisse 
ed alla frontiera bulgara. Nel Gonsiglio 

. dei ministri, a cui assistettero gli alti fun- 

nel; 
novera di coloro che, se potessero, saffo- ' 
cherebbero ogni aspirazione ad un go- 
verno che non sia il costituito. Sentiamo 
troppo altamente della libertà umana 
per non lasciare. essendo noi monarchici, 
che altri entro a limiti legali facciano 
propaganda repubblicana o federalista, 0 
che altro si vogliano. Sappiamo bene 
anche noi cha l’uomo progredisce e si 
muta e psrciò non puo essere legato 
stazionariamente, immobilmente ad una 
sola forma di governo. 

Ma da questo a certi ripiechi miserelli, 
a certe propagande che non sembrano 
altro che inani dispettuci, ci corre. Noi 
vorremmo che una legittima manifesta- 
zicne di populo possa passare libarissimo; 
che nassun partito avverso faccia lì sul 
momento dimostrazioni contrarli in nes- 

. suna maniera, Ciò è affare altresì di edu- 
; cazione. 

Ei una grandiosa, imponente, sponta- 
nea dimostrazione fu quella che fece il 
pepalo friulano giovedì ai Sovrani, che 

egli ama sinceramente. 
Non vi parve signori repubblicani che 

la vostra piccola gettata di fogliettucci 

antimonarchici fosse, come fitce Monti, 
un lieve insulto di villana auretta — d’ab- 
bronzato guerriero in sulla guancia? 
  “ica meter WR 

INFERI: A Roy BITA 

  

La posizione di Re Pietro. 

Da una lettera privata da Belgrado si 
rilevano queste pstizie che gettano una 
chiara luce sulla vera posizione di Re 
Pietro in Serbia. 

Il nuovo Re, così assicurasi, avrebbs 
ora intuito che Ja dinastia dei Karageor- 
gevich non potrà mai porre profonde 
radici nel paese ove non abbia per sè il 
favore del partito radicale. 

zionari militari, stabilironsi altre misure 
militari straordinarie da prendere nel 
caso che la situazione si aggravasse. Si 
discute se debbasi proclamare lo stato di 
assedio a Kirkkilisse. Finora nessuna de- 
cisione fu presa. 

L'assassinio del console americano 

a Beyruth. 

Washington, 28. — Il ministro degli 
Stati Uniti a Costantinopoli ha telegra- 
fato che il vice-console americano a Bey- 
ruth fu assassinato. 

La squadra americana trovantesi nelle 
acque europee ricevette l’ordine di re- 
carsi a Beyruth. 

Ferdinando di Bulgaria in pericolo. 

Vienna, 28. — I giornali hanno da 
Belgrado: Notizie da Sofia recano che si 

è scoperta nei dintorni del palazzo del 
principe, una galleria lunga 30 metri, 
evidentemente scavata per commettere 
degli attentati alla dinamite. Si hanno 
vivi timori per il ritorno del principe a 
Sofia. Le linee ferroviarie sono sorvegliate 
con maggiore diligenza. 

or TI 

I giornali dicevano ieri che il principe 
Ferdinando di Bulgaria corre non poco 

  

sciato Sofia per recarsi a trovare il prin- 
cipe in Ungheria a fine di avvertirlo che 
se non tornava entro 10 giorni e non 
dava spiegazioni sulla politica che inten- 
deva seguire verso la Macedonia, essi e 
i loro partigiani avevano deciso di de- 
porlo, di cacciarlo dal paese e di esclu- 
dere anche i figli suoi dalla successione. 
Come si vede per il principe apostata le 
cose camminano male. n.d. r. 

Soddisfazione all’ Italia. 

Costantinopoli. 28. — Il soldato che of- 
fese il console italiano a Monastir colla 
parola giarar fu arrestato e verrà seve- 
‘ramente punito. Fu anche arrestato il 
soldato che offese e battè un italiano, 
impiegato all’ufficio postale russo. L’istrut-. 
‘toria a suo carico si fa coll’assistenza del 
dragom: nno dell’ambasciata italiana. 

zione regionale di Udine. 

Lavori femminili. 

Un’ esposizione variata e geniale, un 

insieme d’antico e di moderno, di lavori 
di pronto effetto e di paziente fatica... 

L’occhio si posa ammirato su quelle 
mille simpatiche produzioni ed ogni 
anima che sente il gusto del bello plaude 
a questo nuovo trionfo dell’arte muliebre! 

Ricamo in bianco, in colori, in chiaro 
scuro, pizzi ed altri lavorini speciali che 
poi comprenderemo insiems. Ecco le 
categorie principali in cui può suddivi- 
dersi questa mostra. 

Nel ricamo in bianco, lenzuola, fodere, 
sproni fazzoletti, centri da tavola, tovaglie 
per dessert stile Lardan ecc. dove il co- 
tone divenne seta fra le mani delle brave 
ricamatrici, dove, gli ornati, i fiori, i 
trafori di una esattezza inappuntabile 
sembrano di getto. Un'’infinita varietà 

poi di punti e di stile. Dal disegno 
svelto e severo all'insieme di stemmi, 
di paesaggi, di fiori, d’ uccelli, di figu- 
rine che quasi miniature candide s’in- 
trecciano e mirabilmente s’accordano|1... 
Non è possibile fare dei nomi perchè ne 
sarebbero troppi e poi... come tra mille 
vaghe e profumate corolle sceglierne al- 

“cune senza che altre abbiano a soffrire 

dell’ingiusto oblìo ?!... Dirò solo: chi non 
vorrebbe portare nella sua umile came- 

retta o nel salotto da lavoro gli splen- 
didi ovali in battista raffiguranti l'uno 
un paesaggio chinese, l’altro l’estremo 
lembo di ghiaccio dove posò l'italiana 
bandiera ?... E chi può misurare la. pa- 
ziente fatica, le piccole lotte di cui fu- 

rono testimoni quei lavori quando la 
mano ron obbediva all’idea, quando il 
fiore, la figurina. l’ornato non riuscivano 
concordi al sogno dell’artista?... Chi può 
ridire le intime soddisfazioni ancor più 
gradite dopo gli sforzi e le lotte?!.. 

Un breve sguardo ai ricami coloratil.. 
Qui sembra cogliere dallo stelo una rosa 

| 
i 
' ' 

un crisantemo, un ireos, là ‘spicca uno 
splendido ornato in oro, un paesaggio 
dipinto che mirabilmente armonizza con 
un contorno ad ago! Gi sono arredi sacri 
lavorati e dipinti a simboli e fiori, stri- 
scie per altare, dove rose bellissime s° in- 
trecciano ai rigiri di velluto, agli ornati 

lucenti... Poi lavorini per salotto e per 

regalo stile floreale e liberty come cu- 
scini, porta-ritratti, porta-biglietti, om- 

brelli ecc., quadri imitazione acquarello 

ovvero in chiaro-scuro, punto incisione 
in rame, raffiguranti castelli, paesaggi, 
vedute... Osserviamo di volo i merletti, 
quell’infinità di merletti a fuselli che or- 
nano la sala maggiore dell’ Istituto Tec- 
nico. Ivi sono accolti gli splendidi lavori 
delle scuole di Brazzà, Fagagna e S. Mar- 
gherita, scuole poste sotto l’alto patronato 
di S. M. la Regina e di S. M. la Regina 
Madre. Pizzi bellissimi mi presenta pure 

: la Federazione romana delle opere fem- 
pericolo di essere deposto. Una deputa- 2 P 

zione di sei notabili bulgari avrebbe la-. 

i 

f ì 

‘ 

minili. E’ impossibile enumerare i pregi 
di queste diverse e fiorenti scuolel.... 

Merletti in stile antico e moderno, stra- 
niero e nazionale ovvero produzioni di 

particolare fantasia; parapetti per altare, 
pizzi per tovaglie e biancheria da Chiesa. 
Ricche guarniture per vestiti e corredi, 
finissimi quadrati da fazzoletto, sciarpe, 
ventagli... Dalle fogliette più delicate, 
dai cordoncini sottile e lucenti ai mer- 
letti in stile andaluso e russo dal tessuto 
fortissimo ma sempre elegante !... 

In questa sala vi è pure la vetrina dei 
merletti di Burano dove i ventagli, i 
colliers, i veli, i pizzi dai disegni bizzarri 
e pazienti eseguiti a punto Alencon, Bu- 
rano, avorio, si stendono sul rosso velluto 
come candide corelie, con quel profumo 
d’arte e di poesia che solo Venezia sa  



  

  

    

  
    

  
    

ispirare alle opere sue!.. Qui presso si 
ammirano altri lavori della Federazione 
Romana che da sola potrebbe dare una 
esposizione svariatissima, dirò quasi com- 
pleta! Mostre di biancheria lavorata a 

punto tagliato e traforo non merletti uso 
antico e stile rinascimento, ricami finis- 
simi in bianco, ricami sfllati su tessuti, 
lavori in jais e lustrini, lavori macramè, 
fazzoletti e ventagli punto ago, riprodu- 

zioni di ricami colorati stile XII secolo, 
tappeti in tessuto punto fiamma, avazzi 
raffiguranti classiche Madonne etc. Un 
mondo insomma di belle cose che non 

si possono osservare come degnamente 
lo meritano! Non s’ arriva mai a veder 

tutto, s'incontrano ad ogni passo nuove 
e più gradite sorprese! 

In questo gruppo trovasi pure la colle- 
zione di ricami di Sua Maestà la regina 
Elena. 

Un originale e caratteristico insieme   

di disegno e di colori, un contrasto di 
tinte staccate, di punti turchi ed arabi a 

fili d’ oca e di seta l.. Il rosso, il turchino, 
il verde, il bianco-greggio vi dominano - menti nella s 
con la severa melanconia ed insieme ab- . 

bagliante vivacità d’ un pae NRReiO slavo !... 

Prima di uscire 
ancora al “n arazzo che 2 

superbamente la parete di fondo. 

IL CROCIATO 

Si sta istruendo se vi sia responsa- 
bilità a carico dell’am 

E
 

È
 ministrazione fer- 

arato di ottempe- 
Sia dai 

roviaria per aver a 
rare a formaliti 

fee 

  

   regola- 
   

   dr 

   

  

Il treno me n ch g eniva a , Udine era 
‘ facoltativo e vi don essere nel mo- 
dulo l’avrertimento che anche questo 

; treno militare a 
' l’avvertimento pa iene 

E non diremo nulla degli altri mer-, 
sia fatta e piena. letti sparsi qua e là nelle varie stanze, 

nei corridoi, nelle vetrine dei collegi? 

Ce ne sono ad imitazione dell’antico, a_ 
pizzi irlandesi, 

rietà insom- 
i abruz- 

imi del 

fuselli, su rete, su bull 
veneziani ecc... Una bella va 
ma di punti e di disegni; dai ‘pi 

zesi piuttosto pesanti, ai finissi 

laggiù nel nuovo iocale delle Scuole fra 
una ricca collezione di mobili antichi. 

(Continua) 

  

Dopo il grave disastro di icri 
  

  DONE 

  

I racconti dei superstiti. 

La nostra città dalla grande esultanza 
di ieri l’altro è caduta nella più dolorosa 
melanconia. Iersera l'animazione per. la 
vie principali era formata dal sentito in- 
teresse di avvicinare i superstiti e sentire 
dalle loro bocche qualche episodio del 
doloroso momento in cui avvenne il 
disastro. Erano questi racconti staccati, 
monchi, ma di una scultoria espressione 
di dolore. 

' Un soldato dice: 
‘il sonno; tutto in un attimo mi sento 
scosse, una scossa che mi pareva piccola, 
ma che mi fa sbalzare in un prato; l’erba 
fortunatamente impedì che ricevessi qual- 
‘che ammaccatura. Io credeva sognare, 
ma le grida dei compagni feriti erano 
forti. Allora capii che il sogno era una 
dolorosa realtà; in principio credetti ad 

‘un deragliamento procurato da malinten- 
zionati, ma poi vidi le due macchine 
ferme, cozzanti fra loro, anzi fra loro 
internate, quasi incastrate. Vidi la cata- 
sirofe, corsi sul mio vagone spaccato, 
un mio compagesano era gravemente fe- 
rito; lo assistei e poveretto, mi morì 
nelle braccia. Come me, fra brevi giorni 
sarebbe andato in congedo. 

Un'altro racconta: Se il treno merci 
avesse avuta la velocità del nostro, il 14° 
fanteria non esisterebbe più. Un terzo : la 
catastrofe fu immediata; noi tutti che 
fummo salvi ci mettemmo al lavoro di 
sgombro per torre i feriti dalle posizioni 
disagiate in cui s'erano ridotti, per estrarre 
i cadaveri. Nessun lamento da parte dei 
pazienti, i quali aspettavano con calma 
che loro arrivasse il sospirato aiuto dei 
colleghi. Il soccorso dei terrazzani CRA 
tardi, perchè tardi vennero avvisati, 
quan :do furono sul Inogo lavorarono n 
abnegazione piangendo. I feriti venivano 
adagiati, fasciate le ferite, confortati nella 
loro sete febbrile. Donne, g giovanette por- 
tavano fasce, latte , acqua, vino; piauge- 
vano ed aiutavano ! Benedette quelle crea- 
ture! Anche dei preti — erano i sacer- 
deti di Pasian Schiavonesco, Basaglia- 
penta, Cedreipo e degli altri passi cir- 
cen vicini — accorse! ’0 presto, confertavano, 
alutavano, confessavano, facevano da in- 
fermieri. Arrivò a tempo un medico che 
subito ispirò fiducia, era il dott. Faleschini 
di Godroipe, perchè la sua epera giovò 
subite. Certo che non aveva con sè tanto 
materiale medico, ma che bravure, che 
attività, che cuore! 

Un graduato diceva: il soccorso vennto 
da Udine fu pieno, puntuale e guzi a 
noi se non fosse arrivato! Bisognava ve- 
dere il fuochista stretto sotto il (ender da 
dove non venne cavato vivo. Gridava 
misericordia, urlava : faceva piangere 
tutti. Dipanzi agli occhi di tanti che 
rac capricciati a sì orrrendo spettacolo 
non potevano dare verun aiuto, il pove- 

| retto cominciò a deperire finchè un ran- 
tolo alla strozza fu l’ultimo segno di sua 
vitalità. 

   

Un altro militare che pur con varie 
lividure alie gambe ed alla faccia non 
si diede ammalato ma lavorò pel soccorso 
dei suoi colleghi ci raccontò la. morte 
del capitano Bellini che dice esser stato 
buono ed amato dai soldati, Non deve 
aver neppur fiatato, spezzato per metà 
deve 
zioni 
ner 

esser morto ali’ istanfe. L3 ‘contra- 
susseguenti non erano che spasimi 

‘vosì, 

Un. soldato. musicante certo Nigris 
Giovanni di Campobasso cercò di get- 
tarsi fuori dal finestrino, Oramai era 
sroppo tardi, una gamba gli rimase im- 
pigliata ed ora è degente nel nostro 
Os spitale civile deve, si dovette proce- 
dere all ‘imputazione. 

HI macchinista è il fuochista. 

li macchinista e il fuochista rimasti 
vittime del terribile disastro ferroviario, 

sitenevano entrambi al deposito di 
nezia. ii macchinista, Alfredo Biagioni, 

aveva 34 anni ed era nativo di Pistoia. 
Attualmente abitava a Venezia con la 
Ro in SRO di Ghetto nuovo nu- 

nero 2386, Era sposgto con certa Linda 
Rizioli, nativa di Bo ogna; aveva 3 figli, 

   

ero tra la veglia ed. 

  

il maggiore di anni 19. 

moglie e dei figli. 
Il fuochista Antonio Marin, d’anni 29, 

è Veneziano, abitante in calle Coloona a . Ja 

| pubblicammo come 
: droipo non si va 

treno facoltativo sarebbesi incrociato col 
» Pasian Schiavonesco. E 

e Bon ci fosse. 

nche su questo la luce 

  

Speriamo che an 

Un’ inchiesta governativa. 

Il ministro dei lavori pubblici ha di- 
sposto che | ispettore generale delle fer- 
rovie Ottolenghi, insieme con due ispet- 
tori del circolo, si rechino immediata- 
mente sul luogo del disastro ferroviario 

Paraguay, Merletti preziosi figurano pure. di Beano, per procedere ad un’ inchiesta. 

- vero è mostruoso. 

Teri, sulla fede del Giornale di Udine, 

alla stazione di Co- 
e in alcun mode pro- 

    

    

   

  

      

   
   

    

‘ curare un treno seccorso per i feriti sul 
disastro. Oggi sullo stesso argomento da 
persone degne di fede veniamo a cono- 
scenza di un fatto che se vero, in tutti 
i suoi particolari, sarebbe ve ramente 
mostruoso. 

Un tenente successo il disastro, 
0 ve 3 vviso. alla 

z naif: Arrivatovi voleva 
el faré è ad Udi iBe per i soccorsi e alle 
altre stazioni per far arrestare i treni e 

;( una maggiore ecatomba; ma 
l capo stazione che non 

S. Leonardo N. 1655, da un anno e mezzo : 
fidanzato alla ragazza Ermenegilda Zanon. 
Anch'egli è detto ottimo giovane. 

Sul luogo del disastro. 

Abbiamo mandato anche oggi sul 
luogo del disastro il mostro redattore 

| avevana pi 
Dal passag 

perchè ci dia notizie del lavoro di sgom- : 
bro che ivi si. compie. Esso ci scrive: 

Il lavoro di sgombro continua assiduo ; 
poco ancora resta a farsi perchè il lavoro 
sia compito. Sono ancora = linea le 
due macchine e un vagone 

i rono rac sconti 

, di ciò ma rabbit dani, quan 

> le indagini de 
merci; si: 

prevede che la linea sarà sgombra entro 
questa notte, e domani potrà riattivarsi : 
il servizio periodico dei treni del transito ‘ 
Udine-Venezia. Nessuna disgrazia si è 
deplorata fra gli assidui lavoratori. 

Si è iniziata un’ inchiesta per scoprire 
la causa di questo disastroso scontro. 

I nomi dei feriti. 

All’ospitale militare giacciono i seguenti 
feriti: 

Tenente colonnello Ceppaglia cav. Fe- 
derico, capitano Cassata Giuseppe, tenente 
Signoretti Antonio, tenente Pot ri Mario, 
tenente Tiani Salvatore, sotto - tenente 
Ruva (Giovanni, sotto-tenente Alberini, 
tenente Bortolocci Virginio, sotto-tenente 
Petrosino Rocco, capitano Mattroppi Giu- 
seppe, tenente Cresatti Corso. Ufficiali 10.. 

I soldati: Maradini Pietro, Ghespo 
Tranquillo, Taiocchi Pasquale, Flamini. 
Carlo, Pertile Antonio, Argento Angelo, 
Galimberti Filippo, Gamberiti Clemente, 
Salvagini Albano, Carraro Aldo, Simo- 
netti Luigi, Giovagnorio Benedetto, Ma- 
gagnini Giuseppe, Cavinchi Enrico, Ago- 
stini Attilio, l'artaro Avoselmo, Zanini 
Umberto, Pavan Narciso, Bragata Ales- 
sandro, Zambuini Giovanni, Malagutti 
Autonio, Margaglione. Pa asquitto Natale, 
Prandini Giuseppe, De! Bo Anacleto, Ve- 
ronese Domenico, Ghetti Garlo, Alessis 
Gualfondo, De Marchi Agostino, Gaffo 
Luigi, Cavicchi Carl 9, Mantovani Giu- 
seppe, Lucadello Pistro, Riva Giovanni, 

I caporali: Petrucelli Giuseppe, Gior- 
getti Angelo, Galimberti Antonio; l’ap- 
puntato Cangeni Angelo; il sergente 
Fucito Frances co.ed il furiere Alati Av- 
turo. Soldati 35, 

All’ Ospitale civile: 
Spina Domenico o musicante, 

Benedetti Giuseppe musicante, Conti Gia- 
cinto idem, Casadei Gaspare, 
Gaetano, Ferraro Luigi,g vesti gravemente, 
Montoli ‘Gaspare, Negri Giovanni, Orlandi 
Domenico zappatore, Pareschi Giovanni, 

Rizzolo Giacinto, Balisardi Sebastiano mae- 
stro di musica. Soldati 12 ed 1 ufficiale. 
In tutto feriti 58. 

All’ospitale morì Morelli Agostino sol 
dato semplice. 

Lo stato dei foriti. 
Tutti i feriti, compresi quelli gravi, 

entrarono in un periodo di tranquillità, 
La sovraeccitazione nervosa prodotta dallo 
spavento e dal dolore è del tutto cessata. 

{1 feriti migliorano. 

L’ autopsia dei cada nari 

Oggi alle ora 11 si procedette 
topsia dei cadaveri del macchini 
fuochista. Presenziava l'operazion 
dice istruttore Contin, 

  

18 il giu- 

L’ inchiesta giudiziaria. 

Gappelletto 

, 0 qualche 

    A 
CE iSSUD 

    

      

  

    

  

ASsppur all ce un 

sul ; lue sO dé    

  

% venne 

se del caso 
3? 

l'autorità giudizia ria. 

riferito per agevolara — 

  

Le responsabilità - Le cconomie 
dell’Adriatica. 

Sotto questo Rei OH 
di stamane scrive; 

Da informazioni che abbi 
qui a Venezia e a Treviso, 
— a conferma di quanto ci scrive il ne- 
stro corrispondente i Udine — che 
mentre il treno E i proveniente da 
Treviso, avvertito 2 perire) dava il 
freno e si fe E i treno militare con- 
tinuava la corsa a è tutta velocità, 
accertato se il mao schinista non 
a fermarlo per quale she guasto al 
o perchè non avvedutesi dei 
forse essendo alterati dal vino. 
spacci si rileva. che macchinista 
chista di questo trene 
nello scontro. 

Il disastro, c 

  

       

treno 
pericole, 
Dei di- 

e fuo- 

  

ome già è noto, avvenne 
lungo un tratto rettilineo per 
ghezza almeno di 600 metri, 
qualche tempo fa l’amministrazi 
strade ferrate — co asì almeno 
— soppresse due guardie 
erano incaricate della Sa lungo 
quel tratto di linea realizzando così la 
colossale « econamia di tre lire al giorno! 

Forse, se c'erano quelle guardie il 
disastre era scongiurato. 

Quanto alle responsabilità, non è ben 
certo se li macchinista ed il fuochista 
fossero ubbriachi, come si diceva a tutta 
pri ma, 0 accasciati sotto il Deso dell’ ec- 
cessivo e trappo conta uafe lavero, 0 

  

Or bene, 

zione delle 
ci consta 

  

uno e l’altro insieme. 
I segnali d'allarme furono dati e ven- 

nero anche uditi da alcuni 
salvarono 

viaggiatori 
che si 8 lanciandosi fuori dai 

  

È partire dl 

Capostazione. 

1a 30 disa- 

treno senza gli 
Le responsabi 

stro cadre “DDero lacchinista 
e sul fuochista — su ‘que; sti dae sventu- 
rati che hanno > pagato con la vita ‘un 
momento di disattenzione 0 di dia ione abbandono 

bicchiere di vino bevuto più 

  

‘ di quanto non da :vessero, Ma è debito di 
| giustizia il vedere un’altra responsabilità 

; i non pesi 27 

i le quali per una 
i gono un 

| per tal modo queste 

all’au-; 
sta e del: 

Abbiamo accennato ieri che l'Autorità a 
giudiziaria ha subite iniziato i inchiesta i 8 
sulle responsabilità per il Faso di-: 

she il Giudice 
itato Deo ras 

sastro. Veniamo a sapera c 
istruttore Contin e il so 
tore del Re avv. Tessari p 
a paseonio interrogatori 
capostazione di Pasian Shi: 
lenti, il ni Biscofi, il n n nista 
ed il I fochista del treno merci e parecchi 
ufficiali e soldati. 

Il capostazione Valenti nel 
rogatorio prima disse ghe il 
tare non si fermo a Pa ca 
e poi si. contradiss»a 
era fermato < miniati | 
ordine. 

Tali contradizioni de 

      
   

  

GUOo 

      

    

inter : del 

terminarono il suo! 
arresto. Il capotreno Bisoffi, che a quanto | 
si afferma era dedito al vino, 
restato, 

fu pure ar-. 

s 2 4 

e SuIinge ndo la ma 

ue BI 

ache sulle Società ferroviarie 
- SB FOMO 

personaia insufficie Die per 

mero, costringendolo ‘ad un la 
riore “alle forze 

la 

TA
 

   

di un uomo e facilitando 
spaventevoli 

combi, 

Particolari sulla 

all’Ospital 

      

   

  

     

   
   

     

   

  

Teri acce na mimo 
litare ste tte in 

   
a Ini fucane CO s 
sacerdoti D. Autonio Cee coutti 8 dia Em. 
Franzolini. 

5. M. il Re, questi 
COD pa da rel re RE 

BOLO 

Bo:     
   

     

     

8, mentro 

Coro gi feri 

d EE 8EUOI 

Ins. Arcives 

‘e losì la R: 
mesta, con 

i sentimenti 
ì per l’opera 

  

   

   

    

gina, sempre affabilm 
È ico au ‘Ò de nna d 

dei 

“Allo famiglie doi feriti. 

Il Ra ha lasciato ordine che a tutie le 
famiglie dgi feriti ve 

; loro condizioni, 

eca- | 

enga telegrafi glo sulla i 

  
telegramma non - 

ro Merirtà la icirenlaziona:: “1 cio ia Circolazione i 

colle © vano in 

Se, fa ce “Za ent 

Alla famiglia del capo musica Seba- 
stiano Rapisardi di Catania il Re volle 
lui stesso inviare 
fortandola cella notizia dello stato non 
grave del ferito. 

Le disposizioni del Re. 
S. M. il Re dispose che il Reggimento 

ritorni quando potrà, a Padova, che non 
prenda parte alle Grandi Manovre e che 

un telegramma bei 

| rere sulle cause del 
: buis 

  

ite le cause e le eventuali respon» 
ilità del disastro. 
sn hanno espresso il loro pa- 

disastro che attri- 
cono al ritardo avvenuto nella par- 

tenza del treno militare. 
La Tribuna deplora che per pigrizia 

intellettuale o artifizio parlamentare non 
: si voglia risolvere organi icamente il pro- 
: blema ferroviario. 

sia immediatamente congedata la classe : 
anziana. 

Il ritorno dei Reali a Treviso, 
Telegrafano da Treviso che il Re e la 

Regina, accompagnati dallo stesso seguito 
come nell’andata, furono di ritorno. dal 
luogo del disastro alle 7.20, 

Quando l’automobile reale giunse a 
Porta Mazzini, una numerosa folla che 
E si era raccolta aspettando da 
empo, fece ai Sovrani una ovazione gran- 

diosa, calda. Era quasi il PST AALe DIO 
che il popolo rendeva ai suoi Sovrani 

Il Giornale d’Italia nota che il disastro 
i avviene mentre si mobilita una piccola 
i parte dell 
i Dilità dell’ 

esercito e dice che le proba- 
imprevisto sono maggiori quan- 

: do trattasi della della mobilitazione di 
Si intero. esercito; onde si chiede se 
siamo realmente pronti. 

L’Avanti deplora vibratamente che i 
treni siano in mote senza controllo, senza 

‘ una regola, senza una sorveglianza ade- 
lungo : 

per la dimostrazione di (aniegimo di af-! 
fetto data verso i figli del popolo stesso 
che miseramente lasciarono la vita 
DE dipoia d Ra, 

tutte le vie Det 
per recarsi a Pa mu za i Revedi 

La cittadinanza ed i superstiti. 

eri sera verso le 3 col treno che por- 
le salme dei poveri morti, arriva- 

rono i militari superstiti. 

  

    

   
    

    

  

pi: e li 
ie per ristorarii. 

che di poveri cperai, 
nell loro case i miseri 
“vano parte del modesto 

dis Di 

}iverss fa 4 

  

i dosi nare. 

ulla i‘ 

Giornale di Venezia 

: 8T8ssO di aterun REV 

Non è’ 
riuscisse : 

lasciarono la vita. 

bandiere abbrunate. 
la lun- 

eccentriche che 

  

cavano 
za noi 

ita il suo ani 
3 il dolore 

Molti soldati piax »dicommozione. 
ino ae - dimestrò an- dui 

   
        

COLE Un VO    

  

il iutto cittadino. 

di lutto stabili la chiusura deli’ Esposi- 
ione duo i funerali delie 

immane disastro ferroviario. 
— Il Comitato organizzatore del Con- 

Pel ‘sitario radunatosi d’ur- 
eme omaggio alia me- 

   
   

genza ieri sera 
moria dei ar 

nel. 

guata. 
Lo stesso giornale osserva che stante 

tanto lutto potevasi evitare oggi la grande 
rivista di Padova. 

Il deputato Aguglia ha presenta nta una 
interrogazione al presidente del Consiglio 
ed al ministro dei lav pubblici per 
sapere se il governo i ida obbligare 

ori 

pien 

i le società ferr ‘viarie a provvedere per il 
, narmale funzionan 

«i tizie del disastro 

: come tali, i lore figli alle manovre 
- diavano i 

La gran folla ch'era ad attenderli alla. 
stazione li circendò sto e caminciò 
ad inte urli sui particolari del disa- 
8 ittime, sul terribile momento. 

Ive ovanotti dispensavano ai su- 

i perstiti i, s conduce 

  

ento del materiale e 
alla sufficienza del: Diasinala per evitare 
disastri come quello di Udine 

Nelle altre città. 

Anche nelle altre citta d’ Italia le no- 
impressionarono gran- 

demente. A Treviso l'impressione fu 
grande. Molte denne del popolo sentendo 
pariare di richiamati ed avendo appunto 

asse- 
giornalisti che riescirono a ras- 

icurarle. Il concerto musicale fa ieri 
SO: segno di dolore. 

     

A Padova, Venezia, Verona, Vicenza, 
ne, Torino, Firenza il cordoglio fu 

i ta ri le, general 

edizione 

zione per 
mo gentile e, 

che prende nelle ' 

dell’ Esposizione in segno. 

Vittime 

8 partecipazi ‘one degli : 
studenti al lutto cittadino, sospesa l’aper- 
tura del Congresso rimandandolo al gior- 
no 3 settembre. 

— Il detto Comit tato si è fatto pure 
organizzatore d’ una sottoscrizione popo- 
lare a dieci centesimi per erigere un 
ossario ai poveri morti. 

Diversi negozi sono semichiusi e 
« Lutto ci ACE », 

poste alla finestra diverse 
portano la scritta: 

Ù » nr £ 

Cra E urono es 
   

    

  

Anche il Teatro Sociale questa sera 

‘i giovani Sovrani, 

La Gazzetta di Venezio nella sua terza 
ust cita iersera apre una sottoscri- 

le famiglie delle vittime. 

  

na dr 4 q a . 2 i 

La stampa ed il disastro, 
Oltre i giornali di Roma tutti gli altri 

mi ne! mandare un saluto 

  

€ protestare con- 
D di olle società ferroviarie. 

m 0 qualche commento oggi, ri- pela 

d al prossimo numero la con- andando 

iimdiolie : 
1 Avvenire d’ liga scrive: 
Mentre le belle città del Veneto risuo- 

nano di allegri o militari, e le popo- 
lazioni festauti accolgono con entusiasmo 

una terribile sventura 
iene a funestare quella gioia e questi 
entusiasmi. 

Seno giovani esistenze che la forza 
incosciente della materia ha spezzato, 
che. sono caduta TARDO di quei mezzi 
stessi che la civiltà lancia sulle vie del- 
‘Pumaro Progresso, 

, Del prim OD ogni 
| cittadino i sa valutare } in on del 

  

Quan lutto angoscioso sul teatro 
‘della sventura! E quale e quanta riper- 

12 

î 

nell’a an Hoo di tutti. 
o Soldato d’Italia }i i 

cussione di dolore 

‘ disastro. 

resterà chiuso in. seguo di luito. Resterà 
pure chiuso il teatrino di Varietà. 

Un caro episodio. 
I duecento carabinieri reclutati dalle. 

legioni di Bologna, Milano, Torino per 
il servizio di polizia alla venuta del Re 
alloggiarono nei locali delle scuole alle 
Grazie, a contatto immediato quindi con 
la casa di quel Mons. Parroco. Questi, 
dopo di aver loro profuso ogni possibile 
cura, giovedì sera li regalò ciascuno: di 
una ‘medaglia- -ricordo del Santuario delle 
Grazie, perchè essi dovevano partire col 
treno fatale. Fortuna volle che venisse 
tosto dopo dato un contr’ordine e così 
furono immuni dalla terribile sciagura. 

Con entusiasmo essi andavano dicendo 
che la protezione della Madonna li ha 
salvati e che terranno con loro quel eb. 
figio come prezioso ricerdo di loro sal- 

| VEZza. 

* Stamattina essi partirono, ma prima 
con unanime sottoscrizione diedero la 
commissione di una bella corona peri 
aduti 

economia ‘ten- | 
Du- ; 

voro supe- 
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Alla partenza inviarono commossi un 
ultimo saluto e ringraziamento a Monsi- 
gnor Dell’ Oste. 

Una corona degli inservienti 
J° Esposizione ai morti. 

I servienti dell’ Esposione con ledevale 
iniziativa stabilirono di mandare una co- 
rona alle vittime del dis 

Il Comitato dell’ Es; posizione prender 
parte al corteo in corpore. 

del- 

     sastro 

La notizia del disastro 
e al Papa. 

ons. Are GOV ‘deri mattina appen 
      

al Pap 
Roma 

impressione 
derio di 

nuti particolari. 

ci La notizia del disastro a 
   

  

   

  

   
      

  

è stato un grande 
speci ime ole di 

       

    

sà È disast: RP ” Ca i 

Guerra è stato te- 
itare. di Udine 

io possibi i nomi 

  

ri 3 ubblici 

i IL & 

‘ minare e a dot 

: menticare la funebre realtà d 
il guai dagno IRGIecaO sul Dal 

La notizia del 5 
a Rao HD vo ® i mat 

Nelle res to gl mini. 
IC de { i 

    

  

, dettero las vit 

attesa ‘che si iano i 

Poveri giovani soldati!... 
Noi ci inchiniamo davanti a queste 

vittime della sventura, onorabili per noi 
come coloro che sona caduti sui campi 
di battaglia, perchè in esse ravvisiamo le 
vittime del dodere. 

Di un dovere non discusso, che può 
permettere di biasimare un sistema ma 
che non ammette transizioni nell’atto del 
suo compimento, e che così 
onora la Patria e il suo nome glorioso. 

Che il lutto d’Italia raccolga i nomi 
e onori la memoria. delle vittime del- 
l’immane sventura ! 

Il Berico di Vicenza: 
Ed ecco che prima ancora di entrar 

nell'azione i nostri peveri soldati si son 
trovati improvvisamente agli avamposti 
della marte, e a Croce Rossa devo fun- 
zionare — prima ancora che i fucili fin- 
gano dì A — con premuresa solle- 
citudine e maggior ansia e dolore di 
quello che non avrebbs dovuto fare alle 
prime avvisaglie di una 
tentica, 

campagna au- 

she sà questi 
To a recri- 

  

oscuro capro: ma i 
ricerca delle responsabilità, non ano 
non chiederci atterriti quale sia l’orga- 
nizzazione del servizio ferroviario. 

Questo pensiero tuttavia. nen ci fa di- 
presente: 

non 52 
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Ques 
ITS RAI tale Mil 

carri. che 4 
tero le povere 

compiuto. 
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zione che riempie di fraterno cordoglio 
ogni cuore, qualsiasi i incitamento sarebbe 
superfluo. 

Non aggiungiamo pel 
certi che le autorità, le associazioni e voi 
tutti accorrerete a portare Po vittime . 
così miseramente Ber te l’affettnoso tributo | 
del vostro compianto, fidenti che l’ impo- 
nenza delle e i onoranze, come mo-. 
strerà ancora una volta che siamo sem- 

rtat Deo una parola, 

pre uniti nel dolore di queste graadi 
sventure, così pessa avvolgere con pietoso 
profu mo lo strazio di quei cdesolati che 
per le terre d’Italia attendevano di riab- 
bracciare i loro cari, che non torneranno 
mai più. 

Dali Municipio di Udine, 
li 29 agosto 1903. 

Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco: Michele Perissini. 

  

I funerali quindi avranno luogo stas- 
sera alle ore 5 12. 

I cadaveri del macchinista e del fuo- 
chista vennero braspor ati, insieme ad al- 
tro di un milite, ali*Ospitale militare, da 
dove partirà il corteo per i funerali. 

Su due prolunghe militari saranno com- 
posti i feretri dei soldati, su di una car- 
rozza poserà la salma-del capitano Bedini, 
su altri due carri quelle del macchinista 
e fuocDi 

E assi io R. Pre- 
fetto, d presen Bi a 
civescov impotente a cain naro per un 
d olor n DE r ìD Ip Cn 

tanza. del sa pitolo e tuitt 1 pat Sa della 
città a nero. Interverranno molte assa- 
ciazioni; e, poichè con saggia disposizione 
molti negozi o molti stabilimenti saranno 
chiusi si è certi che il popolo interverrà 
in a ita moltit udine. Laterverranuo 
pur anche o signore e dame del 

Mfziato Uda ese. 
Pal corteo da via Pracchinso 

a riva alle Gr a° piedi del la 
gra inata, 8 
» * 
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ss Pena a? 

   

  

impartiraà 'l’assoluzi: eniamo a sape re 
che dopa ai ne Mons. Parroco 
delle Grazie dirà peche parole di mesto 
saluto alle viftimie. Ripreso il RATIO 
il corteo attraverserà poscia il Giardi 
Grande, via Giovanni d’Udine, via Ge 
mena, Palladio, Bartolini, Mercatovecchio, 
piazza V. E., via Cavour, via Pescolle 
per il Gir mitero, nel cui atrio vi saranno 
discorsi a nome di varie rappresentan: 

fo inutile © ticordara che vi saran 
bande cittadina e militare e che i stiper 
stiti del 14° si uniranno ad accompagnar 
i loro disgraziati compagni all’ ultima 
dimora. 

I funerali sono a spese del Mun da cipio. 

UN COMITATO 

per le vittime del disastro. 
i e annunciammo ieri, per iniziativa 

portanea dei cittadini è sorto un nume- 
rose Comitato composto di egni classe di 
persone e senza distinzione di partiti sotto 
la se 3 a SERI ia dei signori: 

sindaco — Di Pram- 
nato — Girardini Giu- 

rgo Elio, depu- 

enier Ign szio, a ò 
e provinciale, e sotto la p
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Deputazion 
i ettiva dei signori: Caratti 

ì presi 

ei 

utsto — Heimann 

Um- Na D iN
 

du
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berto, der Guglielmo, 
presidente della Società dei Reduci — 
Billia G. B. — Rizzani ing. G. B. — 
Barghinz pref. Gui ido — Cassiere : Urba- | 1 
nis doti. Giuseppe — Segretari: Linussa 
da. Kugenio, Del Torso neb. Alessandro. 

El manifesto. 

Il Comitato ha lanciato il seguente ma- 
nifesto: 

Concittedini, Friulani, 

dalla gioia siamo caduti nel lutto! 
Giovani vigoresi - soldati d'Italia erano. 

venuti a partecipa! re alla nostra Festa, 
Nell’alto della notte e nella campagna 

deserta la morte e lo strazio attendevano 
o giovini vite sacre alla Patrial 

peluoso ma vano sorge l’impeto della Imi OA 
ribellione contro una fatalità così oscura 
sd atroc 

Si converta quest’impeto in uaa fervida 
corrente di bene! 

ace alle vittime del dovere: alle fa- 
iniglie dei morti l’espressione del nostro 
cordoglio; ai feriti auguri e conforti! 

Sonvi madri orbate dei figli: vi sono 
giovani mutilati e dolenti. 

Da ieri essi sono figli adottivi del Friuli 
nostre. 

Pi ‘ovvediamo ad essil 
Largo sia il nostro tributo. 
Noi lo iano per il buon nome , 

della Terra nostra, per i sentimenti ita- 
liani che pur ieri manifestammo tulti 
con si ardente fiamma di entusiasmo, noi 
lo invochiamo per la pietà delle infrante 
giovinezze e delle mistute speranze, per 
il dovere e per il conforto! 

Udine, 29 di agosto 1903. 
Il Comitato. 

La nobile iniziativa ha avuto l’effetto 
che si attendeva. Ecco la prima lista delle 
offerte pervenute al Comitato stesso: 

Brisighelli Valentino 
squotti Fabris 1. 5 — Nascimbeni 
vanni 1, i — Barei Gia ;vanni:l. £ —. Co. 
Actovio di GO Mels 1.5 — Feru 
Giacomo ). 2 — Bigotti Giuseppe 1 — 
March. SReRIr RIDE entro so Mangio i 
March. Elti Mang 
mila Co. G 
Melania Bearzi Sa 0 
Bearzi Be i 

TRSSTda Ras 

      

   

di Celio 

o: s consi 

pers Gi Beoili Li 

della 

Gio- tr 

  

   

Antonio 1. 2 — Dott. Giacomo co. Go- 
lombatti 1 5 — Famiglia Gambierasi 1.2 
— Emilio Broili 1..2.— Amedeo Livotti 
12 — Andrea Urbani 1. 25 — Giusep- 
pina Urbani Bearzi 1. 20 — Maria Urbani 
Marizza Ì. 20 Dott. Giuse ppe Urbani I. 5 

| Lorenzo Morelli Ì. 9 — Gregorio Braida 
1.5 — Alessandro Percotto I. 2 — Cav. 
Enrico del Fabbro 1. 2 — Vittorio Capietti 

ì },4 — Tenente Co. Giacomo di Prampero 
‘1.2 — Angelina Pelizzo |. 1 — Co. Cintio 
Frangi pane I. 5 — Carlo nob. del Torso 
1.5 — Comm. Segre ]. 50 — Cristoforo 
Cirant 1.2 — Giuseppina Simonetti c. 50 
— Angelo Tremonti 1.2 — Francesco 
Zamiparo 1,5 — Maratti Girardelli ]. 10 

i — Lucilla Muratti 1. 10 — Maria San- 
i drini 1, 5 — Rosalia Voltolin 1. 3 — Ugo 
! Gamavitto Ti 5 — Giulia Borghese 1. 2 
i — N. N. 1. 0.50 — Maria Montanari 
:050 — Bilal }. d — Signoretti 1. 0.50 
i — co. Pio di Brazzà | 20 — gen. Sante 
Giacomelli 1, 100 — Ferriere “di Udine 

‘1. 100 — avv. G. Batta Billia 1.5 — Giu- 
stina Perusini 1, 15 — Guido Giacomelli 
1.5 .— avv. Gino co. Caporiacco l. 5 — 
co. Antonio Remano 1.5 — dott, Gior- 

: gio Mamoli 1. 2 — N. N. 1. 1 — Enrico 
Veronesi I. 1 — Pietro Fabbron 1 
Carlo Nîgg 1. 2 — Giuseppe Morelli de 
Rossi 1.5 — Giuseppe Gastoni 1.2 — 
Giovanni Marcuzzi 1. 2 — Pietro Bisutti 

: 1 2 — Rosa Zilli 1, 050 — Gesare Mon- 
bag papi l, It — famiglia di Gaporiacco 
‘IL .1 — Del Mestre 1, 0.30 — N. N. 

ke p — Francesco Orter (iunia: ) 
ntessa Bianca di Caporiacco |.   È 16 

lia e Daniele Farlatti 1.5 — Maria M 
Renzoni 1 1 — Latina Agricola Org 
Martina ]. 10 — Ett. Org. Mertina .. 9 — } 

] 
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iac. Nigris 2 dott. Nadalini 
— Ciatti e Rossetio 1. 1 — Lodovico 

rgnani Martina I. 5 — Par; La 
Giussppe Bo-rancin ]. 3 — Dionisio Piaz- 
zotta 1. 2 — Gabriella Preissan 1. 
prof. don Valentino Liva 1.2 — Dome- 
Da Garlatti 1. 1 — Domenico Bortol!ussi ; 
.-1.— Francesco Parascandolo l. 1 — 
fTinrico Santi 1. 2 — Conti Luigi 1.2 — 
Serafini 1 1 — dott. 7 o Rubaz- 

DE
   zer Ì. 2 — Earico Mason e famiglia l. 5: 

— Dia: rto Burghart 1. 5 — Adolfo Par-; 
mal. 2 — N. N — Moli SRO i 
Seb: da da 
— Famiglia Bsrta 
SUI I. dl — Giusen 

        
  

de i; n° 

e Ca Di-- 
— Secondo isuttini 12 
miglia ]. 5 — avv. Pietro 
nussa 1. 20 — dott. Eu igenio Linussa 1.5 — | 

ssin 
ir 

QU
I 

Giulia Tesoni Ras 1.10 — co. ii 

di Trento 1. 20 — ng. "a B. Rizzanil. 10, 
dott. Gaetano Pietra 1. 0 KR. Dri-! 
ussi I. 5 — famiglia Doneddu 1. 20 —: 
co. Cora di Bra ua 1.20 — co. Detalmo 
di Razzà 1. 20 — co. Ottaviano di Pram- 
pero l. 15 — co. cinte pope ed Elena Va- 
lentinis 1. 50 — co. I 
—. Vittorio Scala. 1. 5 — 
1. 50 — on. Giuseppe Girardini 1. 10 — 
avv. E, Nardini ]. db — avv. E. France-: 
schinis 1.5 — quite Girardini 1.5 — 

Gristiano Maurener 1. b — co. Maria Sa-: 
meda Beretta ti 5 — co. Filomena B-- 
retta 1. 5 — Giovanni Micoli Toscano ]. 5 
— co. Cocilia di Brazzà!. 10 — co. Luigi 

day. 

  

e Marzia Frangipane I. 10 — co. Marianna 

Rineldi 1.40 — en. Elio Marpurgo 30. 

marh. Corrado de Concina lire 10 — |   o Reaima ndo Marcotti di 15 == 199. Ur 

bano Gapsoni |. 10. 
i (Seque,. 

Altri due morti. 
All'ultimo momento ci si te-   

“un vagone dove stavano 1 ca-, 

.© per l'esame dei 
*S. fommine 

Lala Ì 5 bra 

1. parte 

: BONO 

i i soggetti d 
;i razza di 
i sì ammettono 

da distribu 

legrafa che furono trovati sotto 

‘valli due altri cadaveri. Sareb-. 
bero di due attendenti di ui, 

‘ciali montati, che non hanno 

risposto all’app ello, cosa questa | 
i 3 } x 15) Te 

' del resto non strana per tali 

‘ militari. 

  

  

  

Codroipo 
27 agosto (ritardata’. 
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A Varmo, ato appiccato Certo 
Antonio Val lì un povero 
squilibrato, paic prima. aveva 
dato segni d’esaltazione mentale. Anche 
altm d {e ei suo ti Lo: ielu ati ter QUE così 

  

    

   

   
   

   
    
    
     
    

      

  

miseramente la vita. 
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; cui si pa n di u 
i Che dovea aver |! 

it. Pretura di La 
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fCapujialo pericolo. È   

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 28 agosto “iu 
Rendita 5 0j0 

» 4432 0i0 » 19279 
10225 | 

  

  

Deposito Vino 
‘Cantina Papadopoli D: Uso Ersottie 

  

  

  

î 3 42 Oto » INCA unico Deposito -* i 
IAS > TR. e unica Rappresentanza allievo delle Cliniche di Vienna, 

Banca d’ Italia L.1058.— nur e8 specialista per l’Ostetricia-Gine- 
Ferrovie Meridionali » 698.75 te ca ARgI0 ei P 3 P i DI si 

SAGA rr aa _ | cologia e per le malattie dei 
Obbligazioni. Vini da pasto, fini e comuni, | }ambini 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 505.50 : di lusso e per ammalati, espor- O I e AS 
» Ar lio: ì » sz ‘ G i bad 

; vo esi 010 > o. tazione a litro, fiaschi, fusti e t So ii e 
» Italiane 8050 » 356.25 bottiglie. — Campioni e ii | Sc OA festivi, 

Città di Roma (40/0 oro) » BIT. | gratis. Via Lirutti N.° 4. 
Cartello, ae ia 

Fondiaria Banca It. 4 010 Lu bio—| . — Servizio a domicilio — 
3 >» 4172059 » 510259; il Rapp. G. Rizzetto I , e i 0 e 
è Cassa r., Milano 4 010 » OTO = nea 
» » » 509» 920.— { 
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TI Telefono del CROCIATO 
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30, S. Rosi da i 
. Raimondo N. 

Domenica 
Lunedì Log   

Per la mostra bovina. 

la Giuria . Il giorno 9 p. v. si raduna 
“ip maschi e’ roduttori 
jurassico, 

    

tino 

      

Domani 
del distretto 

di S. Daniele. Lunedì 
Psimanova, ARR, do dreipo, Merc n .. 
per Percetto in territorio di Cividal 

Io questo primo dea delle as 
ammessi soltanto animali pezzati 

bianchi e rossi e bianchi e neri (tipo 
jurassico). 

Il 17 settembre si terrà l'esposizione : 
degli I: pr resentati coma gruppi e ; 

i tipo alpine specialmente la 
latte. Nel successivo Venerdì 18. 

bovini cs > ati, vitelli 
gioyeochi e bevi sia da lavoro come da 
cart 

È 

  

- pure Udine e; 
lì 

i 
i 

‘ gento. 

LEA 
i Ja bottiglia 

per: i ripr oduttori vi sono speciali me- | 
daglie d’ oro, d’argento e brenzo come da | 
distinta < che verrà pubblica cltre i nume- | 
rosissimi premi in denaro. 

Per schiarimenti gli interessati 
sono rivelgera al sie. D. G* ‘0. Bat 
Romano veterinario provincia 
pito alla sede della Giuria gen 
za Ospitale n. 1). 

sì pas- 

tia Cav. 
7} 

Mi 

ì 
1 
le con reca- 

De 
blu rale (Piaz- 

Beneficenza. 

Il sig. Giacomo Tomasoni, interprete 

      

i dei sentimenti del suo amato genitore 
: cav. dott. Luigi Tomasoni ieri defunto, 
- per onorare la sua Roe elargì a 
: questa Congregazione di Carità L ‘ duecento 2 

Ì povera famiglie di via 
Grazzane.e vicoli adiacenti. 

La GapereRa zione cen tutta ricone- 
scenza a nome dei beneficati ringrazia. 

Udine, 28 agosio 1903. 

sasa 

CRONACA he -LIGIOSA 

Chiesa dei RR, PP. Cappuccini, 
fi 

Domani 30 corr. festa di S. 
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tare del Santo, d 1 de 3icica 

luzione gon serale, 
Oratore il M. R D. Augelo Battò cap- 

Al cr. De pellano di ‘Tavagnacco. 
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Avviso sacro. 
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ai molto reverendi parroci 

erre netti rip UDINE 
DY = & € i 1 1 i e . » ® 

Yia dei Teatri Num. 15 Distinto giovane organista, 

maestro di banda e canto cerca 
posto. 

se PIANOFORTI $ È. 
Armonium a tre registri con 

timbro di voce sufficiente per 
chiesa, cedesi a modico prezzo. 

Per informazioni rivolgersi 
al M. R. Parroco di Carlino. 
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Casa fondata nell’anno 187 
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diventato una ne- 
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era, pol cessità pei nerv rosÌ, : 
1° s ia 

Oral eeg gli anemiei d8- 

tana bali di stomara, 
  

da Il chi d 4 chiar. dottor 

— SCAMBIO. EGIDIO D'ADDA 
scrive averneotte- | 
nuto «i più bene- fas I È 
« ficieftetti, massi- MILANO 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«Gi ventricolo. » 

a     FE w 

di “nina 

Liquore tonico seni again o den i cia       
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Questo Collegio ha sede in uno dei migliori palazzi. della 
città, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
cos rt offre del locali pieni di aria e di Lo. Fornito di 
spaziosi 0 porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 

a desiderare di quanto conferisce al buon ordine e alla”sanità 
dei giovani che vi sono ammessi. 3 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 
legale di esami di licenza. — Per il corso ginnasiale scuole 
interne 0 regio a richiesta dei genitori. — Pel corso liceale, 
tecnico e dell'istituto tecnico si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 
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Visitando 1’ Esposizione di Udine : cosa utile non 
imenticare la ricca mostra che presenta la premiata 
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per Chiese in metallo fuso, in lamina argentata e dorata, 
nonchè statue religiose n plastica, oltre a bronzi arti» 
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La succitata Ditta tiene esposta questa importante 

raccolta nel centro del fabbr icato scolastico -- piano terra. 
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CI GIUSEPPE BONANNI |. pa FABBRICA ARREDI E PARAMENTIA SACRI È Sg À fo paz 
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